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Roma, 13 Aprile 2021 
Vaccinazione ai dipendenti del Gruppo F.S. 

#iotrasporto 
 

“essenziali quando vi pare” 

Il Gruppo F.S., così come previsto nell’accordo ministeriale per la vaccinazione dei lavoratori, ha 
informato le Organizzazioni Sindacali di avere messo a punto l’organizzazione della vaccinazione COVID-
19 effettuata dalle Unità Territoriali di R.F.I. 

Attende ora la disponibilità dei vaccini, che dovranno essere messi a disposizione dalle regioni – 
qualora favorevoli - nell’ambito della vaccinazione di massa della popolazione. 

 

 

E’ confermato quindi che per i lavoratori dei trasporti non è prevista la vaccinazione 
prioritaria, seppure buona parte di questi sia impiegato in servizi essenziali per la mobilità della 
popolazione.  

Pertanto, rispetto ai tempi di somministrazione del vaccino nulla cambia

 

. Possibilmente 
cambierà il punto di vaccinazione che potrà avvenire in locali aziendali attraverso il medico del lavoro 
competente, anziché nel distretto ASL di giurisdizione. In tal senso vi è il rischio che buona parte dei 
vaccini, ovvero quelli maggiormente soggetti alla catena del freddo, saranno di difficile gestione in 
ambienti diversi da quelli gestiti dal Servizio Sanitario Nazionale. 

E’ imbarazzante l’evoluzione della gestione della dalla campagna di vaccinazione. Escluso il 
personale sanitario e quello di pubblica sicurezza, per tutte le altre categorie professionali che 
realmente hanno affrontato la pandemia in mezzo alla strada (non ci riferiamo esclusivamente ai 
lavoratori dei trasporti) non è prevista alcuna forma di tutela commisurata al rischio di esposizione al 
contagio. 

 
Imbarazzano ancora di più le esternazioni delle Istituzioni che confermano giornalmente che il 

problema dei contagi in ambiente scolastico non è da ricercare nelle aule bensì sui mezzi pubblici (cit. 
Draghi – Speranza). Così come resta inspiegabile che si sia giunti alla sottoscrizione di un Protocollo 
ministeriale, quello del 6 Aprile, senza stabilire un sistema di precedenza per i lavoratori 
maggiormente esposti al contagio. 

 
Milioni di dosi inoculate a persone che, con tutto il rispetto, la pandemia l’hanno vista dal balcone 

di casa o dietro a un monitor. Una situazione che ancora va avanti e che ha lasciato scoperta la 
popolazione più sensibile, gli anziani, i fragili e quei lavoratori che veramente continuano a lavorare in 
ambienti e situazioni rischiose. 

 
In questo circo mediatico di moralizzatori della salute degli altri, noi sappiamo dove stare e diamo 

la possibilità ai colleghi dei trasporti di esternare in maniera democratica il loro parere verso questa 
classe, politica e sociale, che ha scelto di non tutelarli dopo le “pacche sulle spalle” di qualche mese fa! 

 
Per questi motivi confermiamo lo sciopero del 23 aprile 2021 dalle 9:00 alle 16:59 di tutti i 
lavoratori dei trasporti.    


